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COMMENTI DEL GOVERNO SUI DAZI USA 
 
A seguito dell'accordo quadro tra gli Stati Uniti e l'Unione Europea sulle tariffe del 15% sulle 
importazioni dall'UE, il Presidente del Consiglio Giorgia Meloni ha commentato con cautela 
l'accordo, sottolineando che si tratta di uno sviluppo positivo che evita un'escalation commerciale 
con gli Stati Uniti. Meloni ha quindi evidenziato che l'accordo è solo preliminare e non vincolante, 
che sono necessari ulteriori negoziati e che alcuni dettagli fondamentali, come le esenzioni per 
alcuni prodotti agricoli e le specifiche sugli investimenti e sul gas, devono ancora essere chiariti.  
 
Successivamente, in un comunicato stampa congiunto Meloni, assieme ai leader di Governo Tajani 
e Salvini, ha ribadito questi concetti e ha evidenziato che l’accordo è sostenibile solo se include le 
tariffe precedenti. Il Ministro degli Esteri Antonio Tajani ha annunciato la creazione di una Task 
Force permanente sui dazi presso la Farnesina, con l’obiettivo di offrire sostegno concreto alle 
imprese italiane dopo il recente accordo tra Unione Europea e Stati Uniti sui dazi. 
 
PROSSIMI PASSI:  N/A 
(Fonti: N/A) 

 
DICHIARAZIONI DEL MINISTRO GIORGETTI 
SULL’ECONOMIA MONDIALE AL G20 
 
Durante il vertice G20 a Durban, il Ministro dell’Economia Giancarlo Giorgetti ha espresso forte 
preoccupazione per l’incertezza economica globale e la svalutazione del dollaro statunitense, 
aggravata dall’aumento dei dazi commerciali. Ha inoltre denunciato l’impatto della sovraccapacità 
produttiva e delle politiche commerciali cinesi sull’industria manifatturiera europea. 
 
Giorgetti ha sottolineato la necessità di riequilibrare la distribuzione degli appalti nelle banche 
multilaterali di sviluppo, dove la Cina detiene una quota dominante.  
Ha ribadito il sostegno dell’Italia all’Ucraina, chiedendo l’esclusione dalla ricostruzione del Paese di 
chi ha tratto profitto da affari con la Russia. Infine, ha evidenziato l’allineamento del Piano Mattei 
con le iniziative del G20 per lo sviluppo dell’Africa, puntando su infrastrutture, trasporti e gestione 
idrica, grazie anche alla collaborazione con la Banca Mondiale, la Banca Africana di Sviluppo e gli 
Emirati Arabi Uniti. 
 
PROSSIMI PASSI:  N/A 
(Fonti: Ministero dell’Economia) 

 
ALLARME DI CONFINDUSTRIA SUI DAZI 
AMERICANI 
 
Il Presidente di Confindustria, Emanuele Orsini, ha lanciato un forte allarme dopo l’accordo sui dazi 
al 15% tra UE e Stati Uniti, dichiarando che secondo le stime di Confindustria l’export italiano verso 
gli USA potrebbe diminuire di circa 22,6 miliardi di euro, con macchinari, farmaceutica e 
alimentare tra i settori più colpiti. Secondo Confindustria, il problema è poi aggravato dalla 
svalutazione del dollaro rispetto all’euro, che potrebbe arrivare fino al 20%, aumentando 
ulteriormente le difficoltà per le imprese italiane.  
 
Pur escludendo uno scenario di recessione, Orsini sottolinea che senza una reazione europea si 
rischia una crescita economica quasi nulla. Chiede quindi un piano straordinario europeo per 
l’industria, che preveda compensazioni per le perdite, apertura di nuovi mercati e investimenti in 
deroga al Patto di Stabilità, come raccomandato anche da Mario Draghi.  
 
PROSSIMI PASSI:  N/A 
(Fonti: N/A) 
 

 

https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.mef.gov.it%2Finevidenza%2FG7-Giorgetti-preoccupati-per-incertezza-economica-e-svalutazione-dollaro-Usa%2F&data=05%7C02%7Cndesiato%40apcoworldwide.com%7Ce27692f18b3b43a94ea508ddcb53da18%7C77a5f6209d7747dba0cd64c70948d532%7C1%7C0%7C638890283248861158%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=E%2FERMeTnOHhIShtkjDsMjgW8erfmkKTRAtcJjhx8k6c%3D&reserved=0


                                                          

LEGGE DI DELEGAZIONE EUROPEA APPROVATA 
IN CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 
Il 22 luglio il Consiglio dei Ministri ha approvato il disegno di legge di Delegazione Europea 2025. 
La legge di delegazione europea è uno degli strumenti legislativi con cui il Parlamento italiano 
delega al Governo il compito di recepire nell’ordinamento nazionale le direttive e altri atti normativi 
dell’Unione Europea. Tra i diversi contenuti della bozza circolante della nuova legge di delegazione 
europea si segnalano le direttive CSDDD (Corporate Sustainability Due Diligence Directive, Direttiva 
(UE) 2024/1760) e la Direttiva Stop the Clock (Direttiva (UE) 2025/794). 
 
La CSDDD prevede che le aziende identifichino e affrontino gli impatti negativi causati dalle loro 
operazioni e supply chain sui diritti umani e sull'ambiente, rendicontando tali impatti negativi e 
promuovendo un comportamento aziendale responsabile. 
Parte del pacchetto normativo “Omnibus I” di semplificazione lanciato ad inizio anno dalla nuova 
Commissione Europea, la direttiva Stop the Clock mira invece a dare alle imprese più tempo per 
adeguarsi ai nuovi standard ESG previsti dalla direttiva CSDDD e dalla direttiva Corporate 
Sustainability Reporting Directive (cosiddetta CSRD che è stata già recepita dall’Italia tramite 
l’apposito decreto legislativo del 6 settembre 2024, n. 125). Nello specifico, la Stop the Clock 
posticipa: 

• di due anni, ovvero dal 2025 al 2027, l'entrata in vigore degli obblighi della CSRD per le 
grandi imprese che non hanno ancora iniziato a rendicontare, nonché per le PMI quotate in 
borsa. 

• Di un anno, ovvero dal 2027 al 2028, gli obblighi di rendicontazione della CSDDD per le 
grandi imprese. 

Data la correlazione tra le due direttive, il recepimento della direttiva CSDDD avverrà 
coordinatamente a quello della direttiva Stop the Clock. 
 
PROSSIMI PASSI:  La legge di delegazione europea dovrà essere trasmessa al parlamento per iniziare il 
proprio esame legislativo. 
(Fonti: Governo) 
 
 

DL IMPRESE APPROVATO DAL SENATO 
 
Il 31 luglio, il Senato ha approvato il decreto legge concernente Disposizioni urgenti per il 
finanziamento di attività economiche e imprese, nonché' interventi di carattere sociale e in materia 
di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali (c.d. DL Imprese). Tra le misure di maggiore interesse, 
due interventi si distinguono per il loro impatto strategico. Il primo riguarda la trasformazione del 
Centro italiano di ricerca per l’automotive nell’Istituto italiano di ricerca sull’intelligenza artificiale 
per l’industria, con un finanziamento di 20 milioni di euro annui.  
 
Questo nuovo Istituto sarà dedicato all’innovazione industriale attraverso l’uso dell’IA, in linea 
con il paradigma di Industria 4.0, e collaborerà con università, società di consulenza nazionali ed 
estere,  esperti e organizzazioni internazionali. La seconda misura introduce modifiche agli 
investimenti in venture capital per le start-up innovative, incentivando i fondi pensione e le casse 
di previdenza a destinare almeno il 3% degli investimenti qualificati nel 2025, percentuale che salirà 
al 10% dal 2027. Il decreto è stato trasmesso alla Camera dei deputati e assegnato alla Commissione 
Bilancio, dove proseguirà il suo iter parlamentare.   
 
PROSSIMI PASSI:  Il decreto, previa conclusione dell’esame in Commissione,  è atteso in Aula alla Camera dei 
deputati il 4 agosto per essere definitivamente approvato 
(Fonti: Senato) 
 
 

 

https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Feur-lex.europa.eu%2Feli%2Fdir%2F2024%2F1760%2Foj%3Flocale%3Dit&data=05%7C02%7Cndesiato%40apcoworldwide.com%7Ce27692f18b3b43a94ea508ddcb53da18%7C77a5f6209d7747dba0cd64c70948d532%7C1%7C0%7C638890283248895686%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=gddhW3nie1j8sG9PximJIPENX9XuVNEZole31HjzgHg%3D&reserved=0
https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Feur-lex.europa.eu%2Feli%2Fdir%2F2024%2F1760%2Foj%3Flocale%3Dit&data=05%7C02%7Cndesiato%40apcoworldwide.com%7Ce27692f18b3b43a94ea508ddcb53da18%7C77a5f6209d7747dba0cd64c70948d532%7C1%7C0%7C638890283248895686%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=gddhW3nie1j8sG9PximJIPENX9XuVNEZole31HjzgHg%3D&reserved=0
https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Feur-lex.europa.eu%2Flegal-content%2FIT%2FTXT%2FPDF%2F%3Furi%3DOJ%3AL_202500794&data=05%7C02%7Cndesiato%40apcoworldwide.com%7Ce27692f18b3b43a94ea508ddcb53da18%7C77a5f6209d7747dba0cd64c70948d532%7C1%7C0%7C638890283248905796%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=gitfsbx8qEed00O4Q1jB6XPWck1keXyB5M0VRameIqE%3D&reserved=0
https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.normattiva.it%2Fatto%2FcaricaDettaglioAtto%3Fatto.dataPubblicazioneGazzetta%3D2024-09-10%26atto.codiceRedazionale%3D24G00145%26tipoDettaglio%3Doriginario&data=05%7C02%7Cndesiato%40apcoworldwide.com%7Ce27692f18b3b43a94ea508ddcb53da18%7C77a5f6209d7747dba0cd64c70948d532%7C1%7C0%7C638890283248915270%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=k7sE3PkNhhe21HEEewSrXq2LcPxQFL%2FUGtEeJ91wNvM%3D&reserved=0
https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.governo.it%2Fit%2Farticolo%2Fconvocazione-del-consiglio-dei-ministri-n-135%2F29291&data=05%7C02%7Cndesiato%40apcoworldwide.com%7Ce27692f18b3b43a94ea508ddcb53da18%7C77a5f6209d7747dba0cd64c70948d532%7C1%7C0%7C638890283248885344%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=OvcsgvCiHxdvNM3XrRcpvLPr4LFd0rMC3X1temdSTVQ%3D&reserved=0
https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.senato.it%2Floc%2Flink.asp%3Fleg%3D19%26tipodoc%3Dsddliter%26id%3D59329&data=05%7C02%7Cndesiato%40apcoworldwide.com%7C4d86574c709c4164381408ddd0d98a0b%7C77a5f6209d7747dba0cd64c70948d532%7C1%7C0%7C638896354945311356%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=9jq229SzbX%2BVuHyM1LRRN2TleY94BOr1iyvpSO7zqPM%3D&reserved=0


                                                          

DL FISCALE APPROVATO DEFINITIVAMENTE 
 
Il 28 luglio, il decreto legge recante disposizioni urgenti in materia fiscale (c.d. DL Fiscale), è stato 
approvato definitivamente dal Senato in seconda lettura. In corso di esame è stato 
approvato l’emendamento riformulato dal presidente Marco Osnato (FdI) che dà il via libera al 
correttivo che ripropone il ravvedimento speciale per gli anni 2019-2023. In particolare, si consente 
la sanatoria sul passato solo per le partite Iva che aderiranno al concordato preventivo biennale 
per il 2025-2026.  
 
Il provvedimento tratta diverse tematiche che nello specifico riguardano il lavoro autonomo e le 
imprese.  
 
In particolare, per la determinazione del reddito d’impresa vi sono delle importanti semplificazioni 
in merito: 

• al calcolo della determinazione del riporto delle perdite; 
• alla determinazione della maggiore deduzione del costo del lavoro (chi più assume meno 

paga) eliminando il riferimento alle società collegate; 
• al calcolo del regime per le società estere controllate (CFC) sia nell’ambito del calcolo 

dell’imposta minima nazionale del Pillar 2, sia nell’ambito del regime opzionale per il calcolo 
della CFC introdotto dalla riforma fiscale. 

 
Viene inoltre introdotta una modalità semplificata che consente alle società italiane di dimostrare il 
rispetto della soglia di tassazione minima del 15%, senza dover calcolare l’imposta effettivamente 
pagata da ciascuna controllata. Infine, si prevede l’introduzione della global minimum tax 
attraverso un meccanismo di detrazione fiscale. 
 
PROSSIMI PASSI:  Si attende la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale per l’entrata in vigore del provvedimento 
(Fonti: Senato) 

 
PDL AGEVOLAZIONI FISCALI PER L’ASSUNZIONE 
DI TEMPORARY MANAGER E A PROGETTO 
PRESSO LE PMI  
 
L’On. Carmen Letizia Giorgianni (FdI), membro della Commissione Bilancio della Camera dei 
deputati, ha presentato una proposta di legge che mira a introdurre incentivi fiscali per l’impiego 
nelle Pmi del temporary manager, una figura professionale esterna, qualificata e temporanea, che 
aiuta l’azienda a superare fasi critiche, di riorganizzazione o sviluppo strategico. 
  
L’iniziativa recepisce una proposta dell’Unione nazionale giovani dottori commercialisti ed 
esperti contabili (Ungdcec) per la diffusione di una pratica – già consolidata in altri Paesi europei – 
che consente alle Pmi di rafforzare la struttura organizzativa nei momenti di trasformazione, 
specialmente i passaggi generazionali, promuovendo la diffusione della figura del temporary 
manager, che con competenza e flessibilità può supportare l’azienda nel raggiungere gli obiettivi. 
 
L’agevolazione consiste in un credito d’imposta – riconosciuto per massimo tre periodi d’imposta 
consecutivi – pari al 30% della retribuzione totale annua per micro e piccole imprese e al 20% per 
le medie imprese, a condizione che l’incarico abbia durata non inferiore alla metà dell’esercizio 
sociale più un giorno. La fruizione del beneficio è subordinata al raggiungimento di incrementi 
minimi di Ebitda, misurati annualmente: +5% al primo esercizio, +10% al secondo, +15% al terzo e 
asseverati da un dottore commercialista, il cui compenso è incluso ulteriormente in quelli agevolabili. 
 
PROSSIMI PASSI:  Si attende l’assegnazione del provvedimento alla Commissione competente, al fine di 
iniziare il proprio iter legislativo 
(Fonti: Camera dei deputati) 
 
 

https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.senato.it%2Floc%2Flink.asp%3Ftipodoc%3Dsddliter%26leg%3D19%26id%3D59399&data=05%7C02%7Cndesiato%40apcoworldwide.com%7C4d86574c709c4164381408ddd0d98a0b%7C77a5f6209d7747dba0cd64c70948d532%7C1%7C0%7C638896354946418950%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=kYkvmSTWBWdP7WE3LHi4MQvNuB6JvhhynSv06zltAD8%3D&reserved=0
https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=2474&ancora=


                                                          

CONFERENZA REGIONI APPROVA DDL 
NUCLEARE, ATTESA TRASMISSIONE AL 
PARLAMENTO 
 
Il 30 luglio la Conferenza Unificata delle Regioni ha espresso parere positivo allo schema di legge 
delega per lo sviluppo del nuovo nucleare sostenibile in Italia.  
 
Il provvedimento, approvato dal Consiglio dei Ministri il 28 febbraio 2025, delega il Governo a 
definire un quadro normativo organico per l’intero ciclo di vita delle nuove tecnologie nucleari, sia a 
fissione che a fusione. Il DDL inoltre prevede lo stanziamento di 20 milioni di euro annui per il 
triennio 2027-2029 per l’attuazione degli investimenti necessari allo sviluppo del nucleare 
sostenibile.  
 
PROSSIMI PASSI:  Il provvedimento sarà ora trasmesso al Parlamento per iniziare il proprio iter legislativo.  
(Fonti: Ministero dell’Ambiente) 
 
 
 

 

https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.mase.gov.it%2Fportale%2F-%2Fnucleare-sostenibile-via-libera-in-conferenza-unificata-alla-legge-delega.-pichetto-ora-testo-in-parlamento-%3Fp_l_back_url%3D%252Fportale%252Fweb%252Fguest%252Fcomunicati-stampa&data=05%7C02%7Cndesiato%40apcoworldwide.com%7Cabba40b0540f4aef59ab08ddd0e0ff14%7C77a5f6209d7747dba0cd64c70948d532%7C1%7C0%7C638896386984373355%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=ripJDklrse01fbQkAEEA%2BT0xq5xQeyW1Y3Zq8UyR0oY%3D&reserved=0

